
113 
112 

«ne 
• 115 
8100 

«7691 
116 

NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carablnl») * ' 
Quesiti >• centrali 
v i g i i M M i * » ' 
Cri ambulanze 
Vigili ^roanl 
Soccorso stradate 
Sangue' «95W7M57M93 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 47S674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids. 5311507-8449695 
Medi adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebofratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appi» 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 881312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769636 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto! 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acsa; fiecl. luca 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 6403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicod> 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Afac 46954444 
S.A.PE.R (autolinea) 490510 
Marezzi (autolinee) 480331 
Pony express ' 3309 
City cross 861652/S440SSO 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C9 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI MOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

; Flaminio." corso, Francia; via 
Flaminia Nuova (ironia Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pln-
ciana) 
Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dal Tritona (Il Mes­
saggero) 

Sfiato a sorpresa 
per il teatro 
«ka Maddalena» 
GRAZIELLA MINOOZZI 

•• 'Sigi l l i alle porte e serra­
ture cambiate. Cosi si è pre­
sentato il teatro della Madda­
lena' alle responsabili, dopo il 
periodo di chiusura estivo. Lo 
sfratto che era nell'aria dal 
1986 è avvenuto. La motiva­
zione ora è la morosità. «Per 
noi è stata un'autentica brut­
ta sorpresa, - dice Carmen 
Pignattaro, una delle respon­
sabili - . Avevamo avuto alcu­
ne difficoltà finanziarie é ve­
ro, tre anni fa. Accompagna­
ta dal mio avvocato ho paga­
to pòi, agli eredi Diamanti, la 
proprietà dello stabile, circa 
due'milioni, i l canone corri­
spondente a tre mensilità». Al 
termine di quell'anno scade* 
va H contratto d'affitto ed f 
proprietari non hanno mai 
voluto rinnovarlo. Il teatro ha 
sempre pagato regolarmente 
le 800.000 lire pattuite e ha 
avuto in cambio regolari rice­
vute, Impiegabile dunque ora 
l'immediata chiusura. Dei di­
ciotto avvisi di sfratto, si dice 
inviati dai legali degli eredi 
Diamanti alla direzione del 
teatro, nessuno è arrivato a 
destinazione. Il servizio porti­
nerìa non ha mai visto reca­
pitare nulla in questi ultimi 
mesi. 

Martedì prossimo alle ore 
12, Il teatro La Maddalena ha 
convocato una conferenza 
stampa presso la Casa della 
cultura di largo Arenula. So­
no Invitate tutte le associazio­
ni culturali che nella nostra 
città non hanno trovato lo 
spailo per svolgere la loro at­
tività, tra esse il «Folkstudio», 
-La 'scuota popolare di musi­
ca del Testaccio», il circolo di 
cultura omosessuale «Mario 
Mieli» e l'associazione «Alice 
nell(a città» al centro, quest'e­
state, di un'identica operazio­
ne 

Da oltre quindici anni il 
teatro, composto solo da 
donne, svolge un ruolo im­
portante per l'affermazione 
della cultura al femminile. 
Piccolo nella sua struttura, ha 
una capienza di solo quaran­
ta posti, è stato un centro di 
produzione e soprattutto óra 
sede dì seminari perle don­
ne. Insieme ad altre associa­
zioni culturali, il nucleo delia 
Maddalena voleva trasferirsi 
nel «Frigorifero» del Testac­
elo, per fare un centro poliva­
lente di cultura; le istituzioni 
non hanno dato risposta. 

Ad alta voce si sono levate 
te proteste per lo sfratto della 
Maddalena: Dacia Maraìnì e 
Piera degli Espositi sono solo 
due nomi di chi ha veramen­
te a cuore il destino di un 
centro che produce cultura 
da e per le donne. 

Cinema: rimodernati Metropolitan, Fiamma 1 e 2 e Cola di Rienzo 

Nuovo look per quattro sale 
DANIELI COLOMBO 

•LI Dopo la tregedia del ci­
nema Statuto di Torino (so­
no passati già dieci anni) le 
nuove leggi che disciplinano 
l'esercizio cinematografico 
hanno portato ad una pro­
gressiva sensibilizzazione 
dei gestori verso ì problemi 
della sicurezza dei locali e 

della fruizione del prodotto. 
In seguito, grazie all'amplifi­
cazione della stampa (quo­
tidiani e riviste hanno pub­
blicato numerose inchieste 
sullo stato dì salute delle sa­
le cinematografiche) il pro­
blema è diventato di domi­
nio pubblico, e da alcuni 

anni a questa parte diverse 
sale di Roma hanno instau­
rato una vera e propria gara 
all'insegna del rinnovamen­
to. Per la corretta visione di 
un film al cinema, è stato 
possibile individuare una se­
rie dì «diritti dello spettatore! 
in riferimento e al confort 
degli arredi e all'adegua­
mento delle strutture tecni-

Avia «La protesta 
E stasera punk-rockers lituani 

ALBA SOLARO 

• 1 Una sinfonia ska-futuri-
sta o un comizio delirante: la 
performance degli Avia di 
Leningrado, ironica, geome­
trica, confusionaria, ha aper­
to giovedì sera ad Euritmia la 
seconda edizione del festival 
«Soviet Rock». Peccato per la 
scarsa affluenza di pubblico, 
e la timida partecipazione 
dei presenti, ma gli Avia pos­
sono effettivamente lasciare 
un poco sconcertati al primo 
impatto; non ci sembra infat­
ti di ricordare nessun altro 
gruppo che inizi il proprio 
? ̂ eltacolo con la messa in 
onda di un «regolamento» 
che indica agli spettatori le 
nonne di comportamento, e 
subito dopo la «voce del po­
polo» Marat Timerdazov, con 
un megafono in mano, dal­
l'alto di una tribuna rivestita 
di rosso, che invita il pubbli­
co seduto a sinistra, a destra 
ed in centro, a gridare «hur­
rah!» per esprimere la prò 

pna approvazione. 
È una satira diretta al cuo­

re della burocrazia e della ri­
tualità ufficiale sovietica, de­
gli speaker che durante le 
grandi sfilate del primo mag­
gio dirigono dagli altoparlan­
ti le esultanze del popolo. 

È quell'esercizio dell'ironia 
che Majakovskij ha inscritto 
nella cultura sovietica, e gli 
Avia si richiamano parecchio 
all'avanguardia russa degli 
anni Venti anche nelle loro 
scenografie, nei disegni co-
slruttivisti sul fondale nero-
rosso-bianco, nell'inusuale 
disposizione degli strumenti 
sul palco, la mobilità dei sei 
musicisti che passano tran­
quillamente dalle tastiere al­
la fisarmonica, dal sax alla 
chitarra elettrica, mentre tutti 
cantano, ciascuno col pro­
prio siile li collage irriveren­
te dei loro suoni assembla 
un attacco sulla falsariga di 
cene colonne sonore, quasi 

una versione russa dell'acid 
jazz, e poi canzoncine beat, 
ye-ye, ritmi ska, marcette 
bandistiche e giri di tango, 
pezzi che partono con assoli 
hard rock e il batterista che 
mima divertito un chitarrista 
heavy, ma poi repentina­
mente sì trasformano in alle­
gre ballate folk, scandite da 
uno sgangherato canto 
punk. «Come in un minestro­
ne, più sapori ci sono e più è 
gustoso» dicono gli Avia. In­
scindibile dal lato musicale 
sono le coreografie delle set­
te ragazze del gruppo Ama­
tori dell'Esercizio Fisico: ve­
stite da impiegate J da ope­
raie, sguardi severi e movi-
menti rigidamente sincroniz­
zati, si esercitano in figure 
acrobatiche da giovani pio­
nieri, sfilano ordinate come 
soldatini alle spalle del grup­
po, mentre Marat, l'irrequieto 
cantante, corre su e giù sven­
tolando una bandiera rossa. 

«Sono descrizioni parados­
sali di aspetti della vita quoti­

diana del nostro paese» cer­
cano di spiegare gli Avia al 
termine del concerto, drib­
blando ogni tentativo di ar> 
pioppargtt la targhetta dì 
«musica di protesta» (la pro­
testa può essere una festa, 
dicono) e comunque consa­
pevoli che fuori dall'Urss la 
loro satira può perdere un 
po' della sua forza. 

Intanto «Soviet Rock» con­
tinua. Ieri si sono esibiti i Ri­
no di Leningrado (ia cui po­
polarità in Unione Sovietica 
è pari, ad esempio, a quella 
degli V2 in Occidente) gui­
dati dal giovane e carismati­
co Victor Tsoy, autore di bel­
lissimi testi e di un rock piut­
tosto romantico. 

Questa sera invece si esibi­
scono i Bix, che arrivano dal­
la Lituania, sono in sette, fra 
di loro c'è un pittore ed un 
insegnante di filosofia, suo­
nano punk rock e di se stessi 
dicono «siamo la generazio­
ne perduta, cresciuta fra slo­
gan, bugie ed applausi». 

che. 
Dimensioni dello schermo 

proporzionate alla sala, lu­
minosità intesa in funzione 
della distanza cabina di 
proiezione-schermo, buona 
qualità del senoro in dolby, 
corretta applicazione dei 
mascherini, titoli di coda 
proiettati fino all'ultimo no­
me, sono i primi elementari 
diritti che ogni spettatore do­
vrebbe avere garantiti. 

Coerentemente con que­
ste linee di tendenza, l'attua­
le stagione cinematografica 
si è aperta con alcune novità 
sostanziali relative a quattro 
sale di cinema 5 del circuito 
Rete Italia. Metropolitan, 
Fiamma I e 2, Cola di Rien­
zo, sono stati rinnovati nel­
l'arredo degli intemi (intera­
mente sostituite le poltrone) 
e dotati di schermi e impian­
ti di proiezione nuovi. Senza 
dubbio il salto di qualità più 
consistente è stato compiuto 
dal Cola di Rienzo. Fuori dal 
cinema un pannello lumino­
so riporta gli orari di tutti gli 
spettacoli (peccato sia in 
funzione solo quando il ci­
nema è aperto); nell'atrio lo 
spostamento della bigliette­
ria consente di guadagnare 
una notevole porzione di 

spazio che rende più agevo­
le l'ingresso degli spttalori in 
una sala decisamente più 
confortevole di quella della 
scorso anno. Il Fiamma 2 si 
distingue per una insonoriz­
zazione più completa e per 
una collocazione delle pol­
trone (disposte senza corri­
doio centrale) adatta ad 
una piccola sala. Fiamma 1 
e Metropolitan invece si pre­
sentano con modifiche si­
gnificative ma, nel comples­
so, meno appariscenti. 

Oramai le linee di tenden­
za per il prossimo futuro so­
no state delineate, e i tempi 
degli spettacoli in sale fati­
scenti con sedie di .legno e 
schermi-lenzuolo sembrano 
tramontati. La qualità delle 
sale, affidata alla combina­
zione di comfort, tecnologia 
e programmazione intelli­
gente, è destinala ad incide­
re sull'immagine del cinema 
che tenta di liberarsi della 
concorrenza delta televisio­
ne. Piuttosto, il fatto che a 
muoversi in questo senso sia 
stato proprio il gruppo di cir­
cuiti televisivi che fanno ca­
po a Berlusconi, dovrebbe 
far riflettere quanti sì occu­
pano di diffusione e soprat­
tutto di fruizione del cinema 
di qualità. 

FESTA DEiwirt'si 
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VILLA DEI 'GORDIANI ISUZ I 

Veltroni parla del nuovo Pei 
Al «Cineteatro» suona 
«Antonio Apuzzo 
Electric Dream» 

• VITA DI PARTITO I 

• • Anche i bambini, sempre 
loro, alla festa dell'Unità di 
Villa dei Gordiani in via Prene-
stina. Alle ore 17 si accendo­
no le luci nei laboratori di ani­
mazione creati apposta per i 
piccini dalla cooperativa Inf. 
An. Ta. L'argomento di dibat­
tito di oggi (ore 20.30) è : «Il 
nuovo Pei», intervista a Walter 
Veltroni. Alle 21, Arena Cen­
trale, il Teatro del Mediterra­
neo presenta lo spettacolo «I 
popoli, le musiche: pizzica... 
pizzica». Alla stessa ora nello 

spazio Balera suona l'orche­
stra da ballo «Nuova Europa». 
Al Cineteatro (ore 21.30) per 
la rassegna «Sei modi di dire 
jazz» è di scena il quintetto 
•Antonio Apuzzo Electric 
Dream»; segue, alle 23, ta 
proiezione del film «Stregata 
dalla luna» di loseliani. Al Pia­
no Bar, ore 21.30. concerto di 
musica classica del duo torà 
Agostini (flauto) e Patrizio 
Satvitti (pianoforte). Alle 23 il 
duo «L'amore in moto» inter1 

preta gli anni 60. 

E l'uomo annegò nel mare di colori 
• i E avvolto d'età. Si odora­
no gli anni che lo ammantano 
ed è giunto all'età del raccon­
to. Ha ormai l'età per raccon­
tare e racconta di tutti e di tut­
to. Possiede una panchina 
sgangherata che ha tolto dalla 
sua sede naturale 'per trasci­
narla fino a Villa Paganini 
piantandola dinanzi ad un ru­
dere. Un avanzo di monu­
mento che lo dipinge come 
un caminetto, come una cat­
tedra, come un leggio per co­
mizianti. Ha tenuto,per sé tut­
to quello che ha incontrato 
nella vita. Patti realmente ac­
caduti, notizie sparse e perse, 
clamon e strepitìi di battaglie, 
guerriglie, scaramuccio e risse 
tra ragazzacci di opposte fa­
zioni. 

Ed ora racconta. Racconta 
introducendo nella gola sec­
chiate di vino, tronca pacchet­
ti di sigarette corpulente di 
marca francese e aspira comi­
gnoli di fumo ruvido e corpo­
so di azzurrognolo. E racconta 
storie che per come ci si acca­
lora saranno destinate ad es­
sere vere. Per come sono in­
tensi i racconti ci si ricorda 
dei carretti siciliani dipinti di 
storie, dei pupi elettrici di fili 
che guerreggiavano coi .turchi 

Quello che... Scrittura stralunata e devastante sugli 
ultimi «eroi cittadini» che ancora resistono al tempo. 
Paralleli storici con gli eroi butteri della Maremma, 
posteggiatori d'avanguardia, vigili attenti del traffico 
che ambiscono, urlando, discipline di traffico cittadi­
no, figli d'arte, ricchi decaduti, signore di buona fa­
miglia, ubriaconi molesti. L'osservazione è sulla l i­
nea d'orizzonte, un guardare ad altezza d'uomo. 

ENRICO GALLIAN 

e gli infedeli, delle serie filo­
drammatiche parrocchiali e la 
gloriosa compagnia d'arte 
d'Origlia Palmi a Borgo Pio. 
Riesce a dare alla voce tutte le 
intonazioni del caso. E rumori 
di ferraglia di cozzi di scudi e 
lacrimogeni e gesta di malavi­
tosi buoni di quelli che ripara­
vano fsuo dire di lui) i torti 
subiti dai potenti. 

Possedendo una bottiglia di 
vino buono ed un bicchiere 
l'ospitalità è assicurata. E se si 
è anche possessori di un pac­
chetto blu di sigarette francesi 
si è ancora pi 
0 benevolmente accolti. Ha la 
voce suadente che gli esce tra 
una voragine e l'altra dei den­
ti, denti che ballano investiti 

dal sibilo della esse che imita­
no la passione delle marionet­
te. Dispone dt un guradaroba 
vetusto per qualità perché per 
quantità sarebbe una menzo­
gna bella e buona: lo cura 
con perìzia e grandi gesti 
quando lo stende tra un palet­
to di un'aiuola spelacchiata e 
rugginosa e una vite spanata 
della panchina. E tra un senti 
che nettare e assapora l'aro­
ma aspro di questo tabacco, 
c'è una punta di sana follia 
del raccontare. 

«Ti ho raccontato, perché 
ormai ti posso dare anche del 
tu, no, sei molto più giovane 
di me e questa libertà me la 
prendo.,, ti ho raccontato mai, 
ti dicevo, di quello che anne­

gò nel mare, nella cascata dei 
suoi colori? Beh successe que­
sto: Vicenzo, cosi si chiamava, 
era un pittore incompreso che 
dipingeva l'estemo dei chio­
schi di piazza Vittorio... degli 
anni Cinquanta, quei chioschi 
che ti somministravano all'e­
poca una specie di premuta 
di ghiaccio colorato e un cuc­
chiaio da minestra per tirare 
su quell'iceberg. Aveva quasi 
finito di affrscare copiando ve­
dute marine di Turner e vedu­
te della Senna di Seurat quan­
do cominciò a venire giù dal 
cielo un diluvio, estivo che si 
mischiò all'acqua colorata di 
Vincenzo; cadde dalla scala e 
rimase travolto dalle acque e 
naturalmente annegò schiac­
ciato dalla potenza del getto. 
Una catastrofe... i suoi resti fu­
rono ripescati, quando l'ac­
qua si ritirò, dai monnezzari il 
giorno dopo e si spartirono 
quello che era rimasto di Vin­
cenzo, Una catastrofe». 

La maggior parte dei suoi 
amici hanno fatto una fine in­
gloriosa. Lui è rimasto per rac­
contare. Racconta. Racconta 
in punta di follia. Racconta 
per le generazioni future e 
perché non commettano gli 
stessi errori. 

Un universo di suoni 
in trenta variazioni 

ROSSELLA BATTISTI 

• i Un tempo essere nobili 
implicava scelte di vita sofisti­
cate m ogni occasione, se è 
vero - come si dice - che il 
conte Kaiserling, ambasciato­
re russo in Sassonia, alleviasse 
la sua insonnia contando va­
riazioni musicali invece che 
proletarie pecorelle... Vero o 
no, a noi è concesso di ascol­
tarle ancora oggi visto che si 
tratta nientemeno che delle 
Variazioni 'Gofdberg' di 
Johann Sebastian Bach. Il tito­
lo con cui sono passate alla 
storia deriva dal nome di un 
allievo del grande composito­
re che le eseguiva «nottetem­
po» per il conte Kaiserling. In 
omaggio all'aneddoto, dun­
que. ma anche alla lunghezza 
straripante del frontespizio ori­
ginale dell'opera, che va letio 
in apnea: Esercizio per tastiera 
consistente di un 'Aria con 
Trenta Variazioni per il clavi­
cembalo a due manuali prepa­

rato per il diletto degli amatori 
(di musica) da Johann Seba­
stian Bach, compositore delta 
Corte di Polonia e Sassonia, 
Kapellmeister e maestro del co­
ro a Lipsia. 

Ugualmente lungo e com­
plesso é lo svolgimento della 
composizione, basata su una 
struttura musicale logico-ma­
tematica che consente al tema 
pnncipale di generare ben no­
ve canoni a distanza. Questa 
difficile impalcatura armonica 
ha fatto supporre l'esistenza di 
un metodo «occulto» per per­
metterne la realizzazione pra­
tica, sul tipo delle tabulae nu­
meriche utilizzate dai poiìfpni-
sti fiamminghi, ma per due se­
coli e mezzo si è Ignorato il si­
stema pratico usato da Bach 
finché uno studioso italiano, 
Giancarlo Bizzi, è riuscito a 
trovare una similitudine di «ar­
chitettura» con una tabula del 
gesuita Kircher, relativa alla 

costruzione di contrappunti. 
Al di là di questo rigore che 
avvicina le variazioni alla bel­
lezza di un'espressione mate­
matica, il gemo di Bach ha sa­
puto infondervi una ricchezza 
poliedrica che va dall'improv­
visazione gioiosa al gioco su 
temi popolari. 

E per il diletto di chi non è 
blasonato, ma ama Bach, il 
Tempietto offre questo ascolto 
raro delle Variazioni -Gold-
berg' che il pianista Gianma­
ria Bonino eseguirà stasera e 
domani alle 21.00 nella Sala 
Assunta all'Isola Tiberina. 
Sempre di Bach, il pianista En­
zo De Rosa interpreterà la 
Toccata e Fuga in re minore e 
due sonate per flauto e piano­
forte con il flautista Romeo 
Saudella. Ambedue i concerti 
verranno introdotti dal Coro 
da Camera Lab 2 con il Mot­
tetto Sei lob und preis mit Eb­
rea. Informazioni e prenota­
zioni alla segreteria del Tem­
pietto, tei. 4821250. 

Convocazione Cf • Cfg. Lunedi alfe ora 18, presso la nuova eede 
dell* federazione a Colli Anione, in via Ettore Francescani 4, 
è convocala la riunione del Cf • delta Cfg sulle elezioni am­
ministrative. 

Peata dell'Unita Anaonlna-Tuseolana. Ore 19 dibattito su: «Traffi­
co e viabilità nel contesto dell'area metropolitana» con Con, 
A.M. Sartori, presidente della Provincia e A. Rugghia, «inda­
co di Clamplno. 

Pasta dell'Unita Villa Lazzaroni. Ore 19, intervista a W. Veltroni 
sul «Nuovo Pel» condotta da M. Costanzo. 

Festa dell'Unirà Ostia Antica. Ore 19.30 dibattito au: «Area me­
tropolitana e governo della ente» con W. Tocel. 

Pesta dell'Unità Villa dal Gordiani. Ore 20.30 Intervista a W. Val-
troni sul Pel condotta da Ella Baffoni da «il manifesto». 

Pesta dtll'Unllè Casaloftf. Ore 19 dibattito su: -Immigrati t no­
madi» con Battaglia e Palombo. 

Presso la ses. Garbatene. Ore 16 riunione sulla vendita alloggi 
lacp con lannilli e Chiodi. 
Ses. Nuova Ostia. Ora 17 assemblea sulla campagna elettorale 

con Bozzetto. 
Pesta dell'Unite Mario Cianca. Ore 19 dibattito su: «Emarginazio­

ne giovanile e lotta alla droga» con Cancrini e Mancini. 
Pasta dell'Uniti Casalbrudato. C/o Centro Polivalente di via 

Bergomini, alle ore 19,. dibattito su: «Proposte ed Idee per 
cambiare Casalbrudato- con F. Prisco e A. Zole. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione del Castelli. Albano Festa Fgct, ore 16.30, dib. 

-Scuola-lavoro; un binomio Imperfetto» (Francescani. della 
Cgil scuola Castelli; Setacea, segretario Fgci e Lazzaro della 
Usi Area centrale); Colleferro prosegue F.U.; Palestina F.U., 
ore 19.30, dib. su «Salvaguardia patrimonio ambientale e ar­
cheologico»; Grottaferrsta F.U., ore 20, iniziativa di solidarie­
tà con gli studenti cinesi (G. Matteoli della com.ne naz. Pro­
blemi internzionali); Lanuvlo, prosegue F.U. 

Federazione di Civitavecchia. Civitavecchia continua F.U.; Ladf-
spoli F.U.. ore 16,30. dib. su sanità (Ranalli); Civitavecchia viali* 

alla casa di riposo S. Arcisio del aeri. G. Ranalli. 
Federazione di Frodinone. Bovine, orntlto* <F, Cervini. B. Napoli­
tano, A. Mazzoli), ore 21, dib. «Dalla parte dei giovani contro il 

grande traffico della droga» (M. 01 Rocco, operatore asso­
ciai. Progetto giovani); Pignataro Inleramna, apre F.U. 

Federazione di Latina. Cori Gramsci F.U., ore 18, dib. su Am­
biente (Vitelli); Terracina inizia F.U; Aprilia prosegue F.U. 
Federazione di Rieti. Antrodoco continua FU.; Passo Corsie, 
ore 16, In piazza dibattito: «I problemi dall'Infanzia» (0. Tede­

sco). 
Federazione Tivoli. Guidoni* F.U., ora 19, dibattilo su nuovo cor­

so Pei (Cervi); Porcile F.U., ore 17, dib. su Parco monti Lucra­
ti il (Cavallo); Subisco F.U.. ore 18.30, dib. su sanità (Tripodi); 
Mentana F.U., ore 16.30, dib. su gestione Usi RnV24; Piano 
prosegue F.U.; Riano prosegue F.U.. 

Federazione di Viterbo. Civita Castellana F.U., ore 18, dib. su Ni­
caragua (Trabacchlni); Tuscania F.U., ore 16, dib. su problemi lo­

cali; Viterbo F.U., quartiere S. Faustino, ore 16.30, dib. su am­
biente (Capaldi); Montalto apre F.U. 

DELL'UNITA assssassWaassBssssssssssVasBsssI 
(Nel piazzale prospiciente nuovo Mercato rionale): ore 

16, spazio bambini, incontro con II clown «Colombaionl»; al 
termine estemporanea di disegno aul tema dello spettacolo. 
Alle 18 nello spazio politico si discute dt «Immigrazione 
uguale emarginazione?- con Battaglia e Palumbo. Prosegue 
il concorso rock con l gruppi «Valchiria» e -Random» mentre 
alle 19.30 si proletta il film «Silvestro gatto maldestro». 

Villa Lazzaroni. (Via Appia Nuova). Alla ore 18.30 dibattito con 
Walter Veltroni e Maurizio Costanzo su «Informazione oggi»; 
alle ore 21 concerto della «R.B. Unity- di Roldano Boeris. In 
programma classici standard del blues di Chicago e compo­
sizioni originali. 

• QUESTOQUELLOI 
Fantasmi e Roma. Il visibile e l'invisibile: immagini dalla citta 

che cambia. Sull'argomento concorso «video* promosso dai-
l'Associazione culturale «L'Ano d'or». Possono partecipare 
opere a carattere sia documentario che di fiction della durata 
non superiore ai 40 minuti. Le opere possono essere conse­
gnate dal prossimo 15 settembre. La giuria 6 composta dai 
registi Carlo Lizzani e Francesco Maselli, dai critici Michele 
Anselml e Virgilio Fantuzzi e da Gianni Borgna, responsabile 
del settore spettacolo del Pei. I video selezionati verranno 
proiettati nei locali della Sezione Pei Mazzini; quello vincito­
re presso il cinema Azzurro Scipione Per informazioni rivol­
gersi (mari, e giov.) al tel.35.99.521. 

FESTA DE L'UNITA' 
PARCO E BORGO DI 

®§TFM 

CONTRO L'APARTHEID 
E PER UN AMBIENTE VIVIBILE 

dall'8 al 17 SETTEMBRE 

PARCO VILLA DEI GORDIANI 
DOMENICA 10 SETTEMBRE 

Area festa ore 10,00 Visita guidata ai resti ar­
cheologici della Villa dei Gordiani a cura della 

Dott.ssa Elisabetta CARNABUCI 

l'Unità 
Sabato 

9 settembre 1989 21 


